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CALEnDASCo - (brus.)Si ritroveran-
no all’interno del capannone da
poco confiscato a Riva Trebbia,
per ribadire il loro “no” alla cri-
minalità organizzata con una
grande festa. Lo ha promesso il
sindaco di Calendasco France-
sco Zangrandi nel corso della se-
rata pubblica per illustrare alla
cittadinanza l’iter che ha per-
messo al Comune di ottenere il
capannonedella ditta Tsa Srl do-
po la sua confisca da parte dello
Stato. E se la parte più consisten-
te potrebbe trasformarsi in un
magazzino comunaledi ricovero
attrezzi, potrebbe esserci spazio
anche per laboratori destinati ai
ragazzi. L’iniziativa di Calenda-
sco, in contemporanea con altre
100 in tutta Italia, ha visto la par-
tecipazione del prefetto Anna
Palombi, della referente piacen-
tinadell’associazioneLiberaAn-
tonella Liotti e della preside del-
l’Istituto Comprensivo Adriana
Santoro e va a celebrare i 20 anni
della legge sulla confiscadei beni
appartenenti alla mafia. «Era il
sogno di Pio La Torre, un uomo
coraggioso» ricorda in qualità di
moderatore l’ex direttore di Li-
bertàGaetanoRizzuto, forte del-
la sua esperienza al quotidiano

“L’Ora”di Palermo. «Lui capì, co-
sì come Falcone, che la mafia va
colpita sul piano finanziario e a
livellomondiale.Questa leggeu-
nica, in 20 anni ha permesso di
recuperare 15mila beni che oggi
danno anche lavoro ai giovani».
Zangrandi ha ricordato la sua in-
credulitànel venire a conoscenza
di una presenza mafiosa nel suo
comunema anche di non averci
pensatounattimoall’acquisizio-
ne del bene. «Abbiamo pensato
di coinvolgere le scuole e di con-
tattare Libera» spiega. «L’inizia-
tiva si potrà integrare col nostro

progetto “Tra il dire e il fare” che
prevede laboratori extra scolasti-
ci per i ragazzi. Una parte del ca-
pannone, così come chiesto da-
gli stessi ragazzi, potrebbe essere
utilizzata per i laboratori o con-
segnati alle associazioni». L’idea
dell’amministrazione è però di
utilizzare lamaggior parte dell’a-
rea come magazzino comunale.
«Dopo il furto subìto e la disdetta
del contratto d’affitto delmagaz-
zino comunale a causa della
spending review, questo bene ci
è capitato proprio al momento
opportuno» sottolinea il sindaco.

«Cartelli stradali, transenne e al-
tre attrezzature sono accatastate
nel cortile delmunicipio, sotto la
pioggia. Ora potremmoavere un
luogo dove custodirli». Se il pre-
fettoPalombiprecisa che «nono-
stante questa scoperta, questo è
un altromondo rispetto al Sud I-
talia enonparagonabile», la Liot-
ti non nasconde la sua soddisfa-
zione. «Quello che si sta facendo
qui è bellissimo: mi è piaciuta la
vitalità del paese e come il sinda-
co ci abbia coinvolti» dice, rin-
graziando i ragazzi di Libera e di
Uds presenti in sala. «Sono ini-
ziative non semplici, neppure
qui in Emilia. Ma è bello vedere
una collettività che si unisce per
lo stesso fine». Tra i cittadini pre-
senti non è mancato lo stupore.
«Qui, come ricordano nelle in-
tercettazioni coloro che sono
stati arresti nell’operazione Ae-
milia, i cittadini non riconosco-
no la mafia» continua la Liotti.
«Se criminali scelgono di venire
qui a impiantare le loro attività è
perché sanno di poter agire sen-
za farsi notare». Al termine del-
l’incontro, è stato offerto un pic-
colo brindisi a base di vino pro-
dotto nelle terre di “Libera” con-
fiscate alla mafia.

«Unafestanel capannoneconfiscato
perdirenoallacriminalitàorganizzata»
In20anni la leggehapermessodi recuperare15milabeni cheoggidanno lavoroai giovani

il prefettoAnnaPalombi e la referentedi LiberaAntonella Liotti al tavolodei relatorimoderatodagaetanorizzuto (foto Bersani)
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Rizzuto: «LaTorre,
comeFalcone, capì che
lamafia va colpita sul
piano finanziario»

Nella sala del consiglio l’incontroper spiegare ai cittadini l’iter di acquisizionee i progetti

Sala gremitaper la seratadedicata alla legge sulla conscadei beni allamaa (f. Bersani)

grAgnAno -Sicurezza idraulica:
al via aGragnanoun importan-
te e atteso ripristinodella spon-
da del Trebbia in località Cà
della Volpe. Ad annunciarlo è il
sindaco Patrizia Calza che ri-
porta le notizie avute dai Parchi
delDucato, l’Ente regionale che
si occupa della gestione del
Parco del Trebbia insieme a
tutti quelli dell’Emilia occiden-
tale. «Il cantiere partirà nei
prossimi mesi e permetterà di
risolvere le criticità derivanti
dal fatto che, nel corso del tem-
po, il fiume ha eroso buona
parte del terreno spondale por-
tando via ancheun lungo tratto
di strada camionabile» afferma
la prima cittadina. Da qui le o-
pere che consisteranno nella
movimentazione di ghiaia e
nella riapertura di alcuni canali
secondari per favorire, con il
passaggio dell’acqua, il mante-
nimento dell’habitat e lo svi-
luppo della biodiversità, con-
trastando al tempo stesso l’a-
zione di erosionemessa in atto
dal torrente. «Si tratta di un in-
tervento particolarmente atte-
soprevisto inun’areadirimpet-
taia a quella, sita nel comunedi
Gossolengo, corrispondente al-
l’ex cantiere Dromo che verrà
integralmente bonificato»,
spiega l’assessore all’ambiente
Alberto Frattola. «Nederiveran-
no lavori indispensabili per re-
stituire alla comunità locale u-
naporzione importante del ter-
ritorio piacentino rendendola
al tempo stesso più sicura e più
accogliente».
Non solo: tra i programmi
dalla Regione Emilia-Romagna
e dall’Ente Parco a Gragnano,
pronti ad essere appaltati, rien-

tra anche la sistemazione del-
l’oasi di sosta in fondo a via
Guerralunga, in zona Cosmo,
con il posizionamento di pan-
chine e tavoli in pietra ancorati
stabilmente al terreno, inmodo
che gli arredi non possano più
essere oggetto di atti vandalici
emanomissioni comeè stato in
passato. Risultano invece già
avviate le opere di riqualifica-
zione dell’ingresso del Parco,
sempre in viaGuerralunga, gra-
zie alla collaborazionedel Con-
sorzio di bonifica, con la realiz-
zazione di una staccionata in
legno e il posizionamentodi al-
cune specie alboree.
«Quando nel 2008 la Provin-
cia e i Comuni decisero di dare
vita al Parco sapevano di dover
affrontare un percorso impe-
gnativo a causa delle caratteri-
stichedel territorio, fortemente
antropizzato», conclude il sin-
daco Calza. «A distanza di anni
possiamo dire che quella è an-
cora una sfida, talvolta vissuta
faticosamente.Occorre affinare
meglio imeccanismi, le relazio-
ni e la gestione dei rapporti tra
i vari portatori di interesse: gli
amministratori sono appunto
impegnati in questo non facile
lavoro di mediazione». Proprio
in tale processo, secondo la pri-
macittadina, laRegionehamo-
strato di voler investire per evi-
denziare il valore aggiunto rap-
presentato dal Parco in termini
di fruibilità, promozione e so-
stenibilità economica e am-
bientale. «I progetti partiti o di
destinati ad essere avviati nei
prossimi mesi a Gragnano -
conclude - ne rappresentano
un’importante dimostrazione».

Filippo Zangrandi

grAgnAno -
L’area

da riqualificare
diventerà
più sicura

e accogliente

GraGnano - Il cantiere nei prossimimesi

Al via il ripristino delle sponde
del Trebbia a Cà della Volpe

Torneo di calcetto a Gragnano
Il21marzosulcampettoparrocchiale.EventodiArcoper igiovanissimi

grAgnAno - Tutto è pronto
per il torneo di calcetto che si
svolgerà il 21 marzo a Gra-
gnano. A pensare e organiz-
zare l’iniziativa che riporta i
giovani di Gragnano e din-
torni sul campetto parroc-
chiale, è l’associazione L’Ar-
co.
L’Arco, già presente a Sar-
mato con Spazio Giovani, ha
da giugno 2015 ricevuto il
mandato dal Comune per
portare anche a Gragnano la
sua attività di impegno per i
giovani.
Con la sua sede nel centro

culturale, infatti, offre a prea-
dolescenti e adolescenti la
possibilità di ritrovarsi, due
volte a settimana (lunedi e
giovedì dalle 16 alle 19), e de-
dicarsi ad attività che, pur lu-
diche (presenti nel centro
calcio balilla, ping pong,
ecc...), contribuiscano ad
un’educazione alla socialità

costruttiva.
Beatrice Bosini e Gessica
Gulielmetti, coordinate dal
presidente Stefano Sandalo,
sono le due educatrici a cui
sono affidate le attività e che
hanno contribuito a rendere
possibile anche a Gragnano
l’organizzazione dell’atteso
torneo.

Un grazie speciale va poi
alla parrocchia San Michele,
e soprattutto a don Andrea
Campisi che ha riaperto il
campetto parrocchiale che
richiama alla memoria dei
meno giovani tanti bei mo-
menti.
Al torneo, per il quale il gio-
vanissimo Muamer di Sar-

mato ha ideato una bellissi-
ma locandina, sono invitati a
partecipare i ragazzi dai 14 ai
19 anni, di Gragnano e di tut-
ti i territori circostanti dell
Valtidone e oltre, che voglia-
no competere a calcetto e,
soprattutto, divertirsi e con-
dividere un’emozione.
Ci si può iscrivere telefo-
nando al numero
tel:3391523149. Seguirà il
versamento di 2 euro a testa
(contributo simbolico a so-
stegno delle attività dell’as-
sociazione sul territorio) e
andrà “depositata” la forma-

zione della squadra compo-
sta da 5 giocatori.
Un premio finale è previsto
per la squadra vincitrice, ma
ad ogni partecipante, oltre
alla possibilità di vivere un’e-
sperienza unica di condivi-
sione e di nuove conoscenze,
sarà regalato un omaggio da
indossare durante tutta la
giornata. Il gadget ci ricor-
derà che il 21marzo è la gior-
nata della Memoria e del-
l’Impegno, in memoria di
tutte le vittime innocenti del-
le mafie.

ElisaVezzulli

bobbio -
i protagonisti

della lezionedi
storia. Alle classi
è statadonata la

bandiera tricolore

bobbio -Unamattina a scuola
come da programma, una le-
zione di storia come tante al-
trema, nei giorni scorsi, gli a-
lunni delle classi terze della
scuola secondaria di primo
grado di Bobbio hanno trova-
to alla cattedra professori al-
quanto insoliti, un gruppo di
alpini con tanto di cappello
con piuma, intervenuti a par-
lare della prima guerra mon-
diale. L’evento, è stato tenuto
dal responsabile del Centro
Studi Ana della Sezione Ana
di Piacenza, Carlo Veneziani,
intervenuto insieme al consi-
gliere di vallata della Bassa
Valtrebbia, Luigi Mercuri, al
capogruppoAlpini di Bobbio,
Giuseppe Manfredi e ad un

nutrito gruppo di alpini di
Bobbio e comuni limitrofi. L’
iniziativa è stata ben accolta
dalle insegnanti Roberta
Chiapponi e Silvia Sogni che
avevano preparato le due
classi sulle tematiche ineren-
ti il primo conflittomondiale.
A rimarcare l’importanza del-
l’incontro, la dirigente scola-
stica AdeleMazzari e il sinda-
co Roberto Pasquali. Entram-
bi, salutando gli intervenuti
hanno sottolineato ai ragazzi
quanto sia importante, per le

nuove generazioni “far me-
moria” del passato. L’esposi-
zione chiara ed esauriente, si
è avvalsa di supporti audiovi-
sivi e ha posto particolare at-
tenzione a quanto è accaduto
a Piacenza e provincia. Il re-
latore ha cercato di far capire
gli stati d’animo della popo-
lazione italiana prima, du-
rante e dopo il conflitto, evi-
denziandone i numerosi lati
negativi (morti, feriti, distru-
zioni…) e, anche semodesti,
i lati positivi (emancipazione

femminile e nascita di una
coscienza nazionale). Sono
state trattate anche le nuove
tecnologie dimorte quali: gas
nervini ed armi in genere. Gli
studenti hanno mostrato
molto interesse verso le te-
matiche presentate e, non

sono mancate anche do-
mande e considerazioni, di-
mostrando che è stato im-
portante e significativa l’e-
sperienza e che grazie agli
alpini, ai vecchi e nuovi, è
stata impartita una lezione
di storia che difficilmente si

trova sui libri. Per questo, si
deve continuare il dialogo
con i ragazzi. Alla fine dell’i-
niziativa, come è nella tradi-
zione degli alpini, sono state
donate alle due classi le ban-
diere italiane.

Patrizia Marchi

Alpini in cattedra a Bobbio
Laprimaguerramondiale raccontataai ragazzidellemedie
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